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Guspini (SU) 

Mitza Is Allinus o Sa Mitza de S’Abiu 

 

La fonte romana denominata Sa Mitza de S’Abiu si trova a Nord - NordEst di Guspini, nei pressi 

della zona industriale della città. Le strutture si compongono di una piccola cisterna in opera 

cementizia di m 2,15 x 1,90, ancora coperta da una volta a botte per un’altezza totale di m. 1,70. A 

questa struttura si collega una vasca rettangolare lunga 11,30 m e larga 1,95 m, sempre in opera 

cementizia con rivestimento in cocciopesto, utilizzata come abbeveratoio per gli animali. Pur non 

essendo una vera fonte (mitza) è probabile che venisse alimentata dal vicino rio, che scorrendo a pochi 

metri poteva essere deviato verso la cisterna nei momenti di abbondanza per costituire una piccola 

riserva d’acqua. 

Più che una struttura privata, vista anche l’assenza di altre emergenze evidenti nell’immediato 

circondario, è probabile che si trattasse di una fonte e di un abbeveratoio lungo la strada romana che 

portava da Neapolis verso Metalla, lungo il tratto ricordato dall’Itinerarium Antonini e che doveva 

dirigersi verso il moderno abitato di Guspini per poi deviare verso le montagne, forse per la strada 

che costeggiava le colline fino alla mansio/villa di Terra ‘e Frucca. 

Il tipo di opera muraria utilizzata, l’opus cementicium con spigoli in opus testaceum (mattoni) e il 

rivestimento dell’abbeveratoio in cocciopesto sono di sicura epoca romana imperiale e la prima 

edificazione di questo abbeveratoio deve porsi tra il I e il IV sec. d.C. Il suo utilizzo, invece, deve 

essersi protratto fino all’epoca moderna, rimanendo nei pressi di importanti strade un tempo percorse 

con cavalli, muli, asini e carri trainati da buoi. 

Per l’importanza dei resti conservati, per la loro stratificazione culturale e per la storia dei luoghi, si 

ritiene opportuno proporre la dichiarazione di interesse archeologico di Mitza Is Allinus (o Sa Mitza 

de S’Abiu) nel comune di Guspini, in base a quanto previsto dal D.Lgs. 42/2004 ss.mm.ii. 
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